Verbale riunione HLIG – 26 Settembre 2016

Si riporta di seguito l’elenco dei principali argomenti discussi nel corso della riunione del gruppo HLIG (High Level Group on Internet Governance) tenutasi a Bruxelles Il 26 settembre scorso. La riunione è stata coordinata da Megane Richards (Principal Advisor DG Connect). Per l’Italia hanno partecipato AgiD (C. Cassa) ed il MISE (M. Gambassi). 
1) Presentazione della Unità E3 della DG CONNECT “Next Generation Internet and activities on Internet Governance (NGI)” 

Le attività riguardanti Internet Governance, dopo la riorganizzazione della DG CONNECT del 1/7/2016, sono state ricollocate nella Unità E3 (Next Generation Internet) che gestirà le attività inerenti l’evoluzione tecnologica e le policy di Internet.  Le due principali linee d'azione, individuate nell’ambito della suddetta unità, riguardano la “Governance di Internet” e il lancio dell’iniziativa “Next Generation Internet”. Tale ultima iniziativa è finanziata nell’ambito del programma Horizon 2020 della Commissione Europea e riguarderà un insieme di riflessioni sugli aspetti evolutivi di Internet. La rete Internet entro il 2030 cambierà radicalmente offrendo nuove funzionalità, ma dovrà preservare le caratteristiche di apertura, interoperabilità, accessibilità, oltre a garantire i valori sociali. La Commissione europea vuole progettare le NGI affinchè l'Europa sia all’avanguardia su Internet nei prossimi 10 anni e per far sì che la Rete possa fornire servizi migliori, più intelligenti, aumentando il coinvolgimento e la partecipazione della comunità globale e promuovendo i valori sociali ed etici nel mondo digitale. In questo processo, la Commissione Europea si propone di coinvolgere tutte le parti interessate attraverso una consultazione online sempre attiva. La Roadmap definita prevede, nel corso del 2017, attività di studio e analisi, l’attivazione di sperimentazioni entro il 2019 e la realizzazione delle NGI dal 2020 al 2022. 
2) Preparazione del meeting GAC a Hyderabad (ICANN 57)

Il prossimo meeting di ICANN si terrà a Hyderabad, India, dal 3 al 9 novembre. In tale sede il GAC fornirà un aggiornamento riguardo alla transizione delle funzioni IANA. Un argomento di discussione riguarderà le modalità con cui il GAC intenderà procedere con le modifiche dei suoi principi di funzionamento al fine di rendere attuali i cambiamenti nel breve termine e le eventuali implicazioni a lungo termine derivanti dalla transizione delle funzioni IANA. Altro evento importante riguarda l'elezione dei vicepresidenti del GAC dove si sono presentati più di cinque candidati. Per l'Europa sono in lizza Francia e Regno Unito. Sarà opportuno garantire la diversità geografica delle nomine come precisato negli “Operating Principle del GAC”.  Saranno trattati, inoltre, lo stato delle attività di alcuni gruppi di lavoro quali il Public Safety Working Group e il Human Right and International Law Working Group e si discuteranno le regole per i futuri nuovi gTLD e le questioni relative alle salvaguardie dei codici di paese nel secondo livello di dominio. 
Un altro elemento, non di minore importanza, riguarda la sostenibilità finanziaria delle funzioni di Segretariato Indipendente del GAC fornito dalla società di consulenza ACIG. La Norvegia ed il Brasile forniranno fondi fino al 2017 come anche la Svizzera. Megane Richards sollecita i partecipanti a fornire un contributo poiché la situazione è seria. Suggerisce di ricorrere eventualmente ad un finanziamento da parte dei gestori dei ccTLD.

3) Transizione IANA e ICANN Accountability

Il 16 agosto 2016 la NTIA (National Telecommunications and Information Administration), agenzia del Dipartimento del Commercio degli USA, ha notificato di aver esaminato la relazione riguardante la transizione delle funzioni IANA e che, salvo eventuali ostacoli significativi, intende consentire la completa migrazione delle funzioni IANA (il contratto IANA scade il 1° ottobre). Tuttavia non si può non considerare la politica anti-transizione portata avanti nel corso delle ultime settimane di settembre da parte dei politici repubblicani nel Congresso degli Stati Uniti che potrebbe portare ad un ritardo. Difatti un gruppo consistente di conservatori del Congresso, il senatore Cruz e altri membri (tra cui Thune, Grassley, Upton, Goodlatte, Rubio) sostengono che ICANN non è pronto per la transizione e che il piano di transizione delle funzioni IANA non fornisca le garanzie necessarie per tutelare adeguatamente “l’accountability” della nuova organizzazione. 
Lato ICANN, nel frattempo, sono state attivate le necessarie misure per garantire che la transizione possa proseguire senza problemi.  E’ stata legalmente costituita sotto il nome di “Public Technical Identifiers” (PTI), l'entità post-transizione IANA che potrà iniziare a svolgere il coordinamento delle funzioni di IANA e sono stati istituiti i due nuovi comitati (“Customer Standing Committee” e “Root Zone Evolution Review Committee”) necessari per il completamento della transizione.
Il GAC, al fine di conformarsi con il nuovo statuto ICANN, che dovrebbe entrare in vigore il 1° ottobre, ha accettato via e-mail che il presidente GAC svolga il ruolo di rappresentante ufficiale, ad interim, della "Empowered Community " (EC), in attesa di ulteriori approfondimenti che si svolgeranno ad Hyderabad. La partecipazione del GAC a tale community è oggetto di numerose controversie poiché mette in discussione il ruolo di advisor svolto finora dal GAC. Tale EC ha poteri molto forti quali ad esempio la possibilità di rimuovere tutti i membri del board di ICANN. 

4) CSTD WG (Commission on Science and Technology for Development Working Group) on Enhanced Cooperation

L'Assemblea generale delle Nazioni Unite, nella 70° sessione, ha intrapreso una revisione globale dell'attuazione decennale del vertice mondiale sulla società dell'informazione (WSIS). Nel documento finale, la risoluzione A/70/125 del 16 dicembre 2015, l'Assemblea Generale ha chiesto al Presidente della Commissione per la scienza e la tecnologia per lo sviluppo, attraverso il Consiglio economico e sociale, di istituire un gruppo di lavoro per sviluppare raccomandazioni su come migliorare ulteriormente la “enhanced cooperation” già prevista nell'Agenda di Tunisi, tenendo conto del lavoro che è stato fatto su questo tema. Tale gruppo di lavoro valuterà i metodi di lavoro, le modalità per garantire il pieno coinvolgimento di tutte le parti interessate, tenendo conto dei diversi punti di vista e competenze. Il gruppo di lavoro, istituito il 3 maggio 2016, ha come membri la Commissione europea, Bulgaria, Polonia, Ungheria, Regno Unito e Svizzera. La prima riunione del gruppo di lavoro “Enhanced Cooperation” della Commissione delle Nazioni Unite per la Scienza e la Tecnologia per lo sviluppo (CSTD) è prevista per il 30 settembre 2016 a Ginevra.
5) Aggiornamento attività GIPO (Global Internet Policy Observatory) - Cristina Monti

Continuano i lavori di attivazione del Global Internet Policy Observatory (GIPO) (http://giponet.org/en). Lo strumento (attualmente in versione beta) è stato migliorato a livello tecnico e fornisce alcune API per facilitarne l'integrazione in altre piattaforme. GIPO dispone di un display grafico con un cruscotto personalizzabile. Saranno introdotte gradualmente funzionalità aggiuntive, al fine di avere un prototipo finale, che sarà messo a punto nel corso del 2017, quando il progetto in corso si concluderà. GIPO sarà presentato per la prima volta al IGF africano il 16 ottobre 2016 grazie alla collaborazione in corso con Acsis (http://www.acsis-scasi.org/en/mot-du-president/) la più grande organizzazione della società civile africana per ICT4D che ha attivato una versione africana di GIPO. Sono in corso discussioni con gli enti e le organizzazioni potenzialmente interessate a acquisire GIPO in (co)proprietà dopo il 2017. Promettenti sono i contatti con il Segretariato IGF che ha intenzione di rinnovare il suo sito web e sta prendendo in considerazione la possibilità di utilizzare alcuni strumenti offerti da GIPO.
6) Preparativi per il Forum 2016 sulla governance di Internet (IGF) (MAG)

IGF 2016 si svolgerà a Guadalajara (Messico) dal 6 al 9 dicembre e sarà preceduto da una riunione Ministeriale di alto livello che si terrà il 5 dicembre. Sarà la prima edizione del Forum sulla governance di Internet (IGF) dopo l'estensione del mandato IGF da parte dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite del dicembre 2015. Il tema generale scelto, dopo un'ampia consultazione tra le parti interessate, è: "Enabling Inclusive and Sustainable Growth". Questo tema cattura gli sforzi in corso per colmare il divario digitale (digital divide) attraverso le TLC, e riflette le discussioni globali sulla trasformazione digitale dell'economia e della società e su come attuare i risultati del WSIS + 10 review. Il MAG (Multistakeholder Advisory Group) sta lavorando alla definizione del programma. Lo scorso luglio il Dipartimento delle Nazioni Unite per gli Affari economici e sociali (UN DESA), organo responsabile del Segretariato IGF, ha organizzato un momento di riflessione, invitando esperti, politici e professionisti, di dialogo strategico sul futuro sviluppo di IGF. Le discussioni a Guadalajara affronteranno una vasta gamma di temi riguardanti Internet Governance ed il futuro dello stesso IGF. 

Per la Commissione Europea IGF 2016 rappresenta una speciale opportunità per mostrare ciò che l'Europa sta ottenendo nel settore della politica digitale e gli impegni in corso con le altre parti del mondo interessate. L'intensificazione delle attività inerenti il pacchetto DSM nel corso del 2016 ha fatto sì che in Europa siano già state presentate una serie di proposte quali ad esempio la prima parte della riforma del copyright (portabilità transfrontaliera), la proposta di contratti digitali, una valutazione globale di piattaforme on-line, la revisione della direttiva sugli audiovisivi e media Services, il pacchetto Connectivity che comprende la revisione del quadro delle telecomunicazioni e del piano d'azione 5G ed altre iniziative in cantiere, quali la riforma del diritto d'autore, la revisione della direttiva satellite e via cavo, e-privacy e altro. I referenti della DG Connect stanno lavorando per garantire una presenza europea coordinata sul posto, anche con i deputati, l'industria europea e rappresentanti della società civile, nonché con i rappresentanti degli Stati membri. Inoltre, con l'aiuto di EuroDIG, sarà allestito uno stand UE nel "exhibition village".

